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PREMESSA

Nel luglio del 2013, il Consorzio Lago di Bracciano, attraverso un 
finanziamento della Provincia di Roma (oggi Città Metropolitana di 
Roma capitale), ha dato corso ad alcune importanti opere di valo-
rizzazione ambientale finalizzate al ripristino delle aree di pregio di 
pertinenza stradale presenti sul perimetro del Lago di Bracciano. 

È grazie a tali opere che il Consorzio ha potuto rendersi partecipe  
di un progetto ben più ampio e ambizioso, sostenendo, con immenso 
orgoglio, tutto il percorso per il recupero di una villa romana edifi-
cata dopo il 150 a.C. e finita in parte sommersa dopo il 60 d.C., rin-
venuta a Bracciano al Km 17,100 della strada provinciale Settevene- 
Palo, oggi perfettamente visibile con la recente ultimazione degli 
scavi, della loro messa in sicurezza e della valorizzazione dell’intero 
sito completata con sentieri obbligati, corredati in modo esaustivo di  
pannelli divulgativi.

Un’operazione culturale notevole, che rappresenta un modello di 
comportamento esemplare per la tutela e la valorizzazione dei beni 
archeologici ed in particolare per quelli numerosamente presenti nel 
territorio sabatino, resa possibile da una collaborazione dinamica tra 
la Soprintendenza per i Beni Archeologici, il Comune di Bracciano, 
il Parco Regionale di Bracciano e Martignano, il Consorzio Lago di 
Bracciano e l’Ateneo senese sapientemente guidato dal Prof. Giusep-
pe Cordiano alla cui grande passione va sicuramente tutto il nostro 
doveroso ringraziamento. 

Renato Cozzella e Sira Lucchetti
(Presidente e Segretario Generale  
del Consorzio Lago di Bracciano)
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Una Guida Archeologica. Ecco solo uno dei preziosi risultati rag-
giunti attraverso la Convenzione stabilita tra il Comune di Bracciano 
e l’Università di Siena, in virtù della quale è stato possibile sostenere 
le interessanti indagini archeologiche sul nostro territorio perilacu-
stre e non, operate dal Dipartimento di Filologia e Critica delle Let-
terature Antiche e Moderne dell’Ateneo senese. In particolare questa 
Amministrazione intende ringraziare il Prof. Cordiano, che, insieme 
al suo gruppo di studenti provenienti da tutta Italia e coadiuvato da 
altre realtà ed Associazioni operanti sul nostro territorio, ha intra-
preso da anni un ambizioso progetto, denominato “Sabatia Stagna”, 
per lo studio, lo scavo e la valorizzazione dei resti delle ville romane 
presenti sulle rive del Lago di Bracciano. I risultati di tale ricerca, 
in particolare quelli relativi alle indagini nella zona di Vigna Orsini, 
hanno portato alla creazione di un piccolo Parco archeologico al Km 
17 della Provinciale 4a, che auspichiamo possa diventare il punto di 
partenza per la creazione di un vero e proprio percorso archeologico 
per il visitatore che voglia “viaggiare” alla scoperta di un passato che 
ha visto il nostro territorio popolato prima da ex legionari e poi da 
senatori romani. Questi ultimi apprezzarono a tal punto l’amenità dei 
luoghi da farne una meta di riposo e svago, costruendo ville i cui resti 
ci testimoniano il lusso e l’eleganza che ne caratterizzavano le loro 
dimore. L’importanza di tali ricerche emerge dunque in tutta la sua 
evidenza, dandoci la possibilità di scoprire e conoscere alcuni aspetti 
storici e culturali della zona in cui viviamo, facendoci inoltre senti-
re sempre più orgogliosi di appartenere ad un territorio così amato 
ed apprezzato già dagli antichi. Aggiungiamo infine il forte richiamo 
turistico che da tale progetto potrebbe scaturire, costituendo un’ul-
teriore offerta turistica e culturale da proporre a chi voglia conoscere 
meglio il nostro comprensorio, così ricco di evidenze culturali, pae-
saggistiche e storiche di indubbia importanza.

Armando Tondinelli e Claudia Marini
(Sindaco e Assessore alla Cultura del Comune di Bracciano)



PREFAZIONE

Acquedotti sotterranei e tratti di strade basolate, ma in primo luo-
go ville e sepolcri costituiscono le tracce più evidenti lasciate nel-
le campagne del Braccianese dagli antichi Romani dagli inizi del IV 
secolo a.C. A quest’epoca risale, dopo la conquista oltre Tevere da 
parte romana della prima città etrusca (Veio: 396 a.C.), l’avvio della 
loro inarrestabile espansione, muovendo da sud, all’interno dell’an-
tica Etruria.

C’è veramente l’imbarazzo della scelta all’interno degli avanzi mo-
numentali di età romana sparsi nel territorio del Comune di Braccia-
no. D’altronde il dominio dell’Urbe durò qui per quasi 1000 anni (an-
che dopo la caduta dell’Impero Romano d’Occidente nel 476 d.C.). 

Roma volle fondare una vera e propria città ex novo in zona, Forum 
Clodii, lungo l’omonima strada consolare appositamente realizzata. 
Nell’odierna tenuta di S. Liberato, sono purtroppo minimi i resti di 
questo centro urbano che dominava un tempo dall’alto l’intero lacus 
Sabatinus, cioè il bacino lacustre più vicino a Roma di quelli posti a 
nord dell’Urbe. 

I coloni romani (in genere ex legionari) furono i primi ad arrivare 
in zona tra IV e III secolo a.C. ed a costruirvi le loro fattorie; poi fu 
la volta anzitutto dei senatori i quali, dal II secolo a.C., fecero a gara 
nell’edificare le loro dimore nella zona del Lago al centro di floride 
tenute vinicole, senza disdegnare l’amenità dei luoghi per i loro ozi, 
cioè per la villeggiatura. Tanto che, già prima del grande incendio 
che avrebbe devastato Roma nel 64 d.C., anche le rive sabatine erano 
ormai costellate, da più di duecento anni, da una serie ininterrotta di 
ville tutte riccamente decorate (in primo luogo con marmi fatti venire 
da ogni dove del Mediterraneo antico), finché non entrò l’acqua in 
casa! Intorno al 63 d.C. infatti il livello del Lago crebbe di circa 3 me-
tri, sommergendo quella trentina scarsa di dimore di tipo senatoriale 
che vi si affacciavano. 

Sul finire del I secolo d.C., cioè alcuni decenni dopo, l’imperatore 
Domiziano acquistò i fondi e quel che restava di almeno due di queste 
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ville semisommerse e mise insieme un’unica vasta tenuta a Vicarello: 
al suo interno realizzò un’ enorme villa privata su un colle vista lago 
(dov’è oggi il Casale di Vicarello), lui che era un patito, insieme alla 
caccia, di ville lacustri (ne aveva un’altra sul lago di Albano e un’al-
tra ancora su quello salmastro di Sabaudia). Inoltre, nel cuore della 
sua tenuta sabatina edificò un vero e proprio ‘mini-Palatino’, cioè 
un sontuoso palazzo di rappresentanza, parte del quale è l’odierno 
complesso del Ninfeo di Apollo-Casa di Ledo, che si attende diventi 
Parco Archeologico (mentre la prima delle ville rivierasche di seguito 
presentata è da febbraio 2020 intanto diventata un mini-parco arche-
ologico aperto al pubblico).

L’imperatore Traiano agli inizi del II secolo d.C. fece costruire un 
acquedotto che, quasi tutto sotto terra, girava lungo gran parte del 
perimetro del lago per captare le sorgive con le quali rifornire d’acqua 
la zona di Trastevere a Roma. Certo Traiano non poteva immaginare 
che i papi rinascimentali, per dotare il Gianicolo e Piazza S. Pietro di 
alcune delle più belle fontane della capitale del cristianesimo, avreb-
bero riattivato il suo condotto, così come si coglie nel Braccianese os-
servando in primo luogo i suoi tratti su arcuazioni allora rimaneggiati 
(sono ben noti a tutti quelli di Vicarello).

La selezione che di seguito si presenta di alcuni resti monumentali 
di età romana nel Braccianese vorrebbe agevolarne la visita al lettore 
ed è stata perciò effettuata tenendo presente anche la loro ‘accessi-
bilità’ (purtroppo quasi mai ideale), oltre che la loro poca notorietà, 
purché il lettore incuriosito e molto appassionato, nel decidere di ve-
derli di persona, si doti di norma di pantaloni robusti, cesoia (per i 
rovi) e scarponcini, oltre che di tanta pazienza …

Giuseppe Cordiano-Raffaele Palumbo




